MARCHIO COLLETTIVO

Il marchio collettivo, ha per definizione la funzione di garantire l'origine, la natura e la qualità dei prodotti contrassegnati e può contenere dei nomi geografici.


Esso ha natura privatistica in quanto può essere depositato da qualsiasi soggetto, sia persona fisica, che giuridica. 



La particolarità di questo genere di marchio concerne l'obbligo, da parte di chi lo deposita di accompagnare alla domanda di registrazione del marchio collettivo un regolamento d'uso (il contenuto è liberamente statuito dal titolare) nel quale devono essere indicati tra le altre cose, i requisiti (ed eventualmente anche la zona geografica di appartenenza) dei soggetti che potranno utilizzare il marchio collettivo, oltre agli standard qualitativi, ai procedimenti produttivi ecc.., nel rispetto dei quali devono essere fabbricati o ottenuti i prodotti che recheranno quel segno. 

Il titolare, poi, per poter accertare il rispetto del regolamento da parte degli imprenditori che usano il marchio collettivo, può, o meglio deve, esercitare i poteri di controllo e in caso di violazione di una norma, applicare le sanzioni previste dal regolamento. 


Questo marchio viene utilizzato da associazioni o consorzi di produttori appartenenti ad una determinata zona geografica per promuovere i prodotti tipici del luogo. 



Nel caso di domanda di registrazione di un marchio collettivo deve essere allegata anche una copia del Regolamento concernente l'uso di tale marchio e i relativi controlli e sanzioni. 



Tasse di concessione governativa 

PRIVATE
MARCHIO COLLETTIVO
PRIVATE "TYPE=PICT;ALT="


Tassa di domanda per 1 o più classi per 10 anni
Rinnovazione per 10 anni

€ 258.23
€ 154.94



In caso di ritardo (non superiore a 6 mesi) dalla data di scadenza è ammesso il pagamento con l'aggiunta, però, della tassa di mora, che attualmente ammonta a € 25.82. 

Attenzione: le tasse sono modificate frequentemente, quindi, prima di pagare, sarà bene informarsi sull'importo attuale. 



